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SPORT 

L'allenatore della squadra emiliana non si fa invischiare 
dalla stretta difesa cagliaritana e conduce i gialloblù 
alla quinta vittoria e al terzo posto in classifica 
Osio fa il folletto e Gambaro scompagina le marcature 

Scala per le stelle 
H presidente 
gongola: 
«Ormai siamo 
da Uefa» 

M PARMA. Il papi di questo 
Parma si chiama Giorgio Pe-
draneschi e si « ritrovalo presi
dente quando Callisto Taiìzi. 
lo ha scelto In casa come il so
stituto del compianto Emesto 
Ceiesinl. Ha portato Tallirei in 
omaggio alla tecnica e ad un 
mercato brasiliano da conqui
stare, dando a Scala due stra
niai segnalati dal tecnico e 
anche poco costosi. E adesso 
gongola: iSlamo da Coppa Ue
fa. L'anno scono non sapeva
mo neppure se e come avrem
mo potuto affrontare la A. ora 
sappiamo che anche in Euro
pa potremmo fare bella figura. 
Siamo II col Milan e credo non 
sia un caso. No. non speravo 
tanto, ma credo che sia tutto 
meritato. In campo vanno 11 
leoni. In panchina c'è un tecni
co eccellente. Possiamo resta-
se in alto». C'è anche una sin
golare storia di compleanni da 
raccontare: «La settimana scor
sa era la festa di Tarai e abbia
mo vinto a Pisa. Oggi era il tur; 
no di Scala e ci slamo ripetuti. 
Vorrà din che mi inventerò di 
•Mere nato II 2 dicembre per 
non rompere l'Incantesimo». 
Modi da gentleman, quelli di 
Padraneschl: 41 Cagliari ci ha 
messi in grande difficoltà. Se 
continua cosi sicuramente evi-
tara una retrocessione che non 
merita». • Di.fi 

17* dopo un quarto d'ora di sbadigli il Parma si fa vivo con 
un tiro cross di Gambaro che sorvola di poco la traversa. 
18' occasione per il Cagliari che al termine di un'azione tam
bureggiante condotto da Matteoli libera Cappiolial tiro: botta 
'sporca- sulla quale Taffarel si distende bloccando con qual
che difficoltà 
27* Metti evita l'ostruzione di Festa e serve Brolin. Palla per 
Brolin che segna, ma Di Cola annulla per discutibile fallo del
l'assist-man parmense. 
32' Catenese scaglia una botta violenta dal limite: fuori di IO 
centimetria lelpobattuto. 
49' Gambaro si sgancia sulla sinistra e crossa. Metti fa da tor
re. Osto conclude in rete con un paio di metri entro l'area. È 
l'I-O. 
59' serie di quattro corner consecutivi per il Parma Sul secon
do Brolin incoccia di testa, lelpo alza sopra la traversa 
37* il Cagliari reclama blandamente un rigore su volo di Cop
pola in area 
92' il 2-0 è una topica di lelpo che si getta il pallone alle spal
le, di tacco, su un tiro di piatto destro che Grun gli scaglia ad
dosso senza pretese. 

L U C A B O T T U M 

PARMA-CAGLIARI 
1TAFFAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
4MIN0TTI 
5APOLLONI 
6 GRUN 
7MÉLLI 

SORCE91' 
8CATANESE 

ROSSINI 88' 
9 OSIO 

10 CUOCHI 
11 BROLIN 

6.5 
6.5 

7 
6-5 
65 
65 
65 
SV 

6 
sv 
7 

. e 
6 

12 FERRARI 
15 MONZA 
14 MANNARI 

2-0 
MARCATORI: 49' Oslo. 92' 

lelpo (autorete) 
ARBITRO. DI Cola SS 

NOTE: Angoli 13 a 1 per II 
Parma. Spettatori 16180 
per un incasso totale di L. 
591 685.239. Ammoniti Cor

nacchia, Pulga, Capploli. 

1JELPO 
2FESTA 6 
3 CORNACCHIA 6 
4HERRERA 6 
5VALENTINI 6.5 
6 NARDINI 6 
7CAPPIOLI 6 5 
8PULGA 6 

• • PARMA. Il diluvio che 
per tutti i 90 minuti di Parma-
Cagliari ha flagellato il vec
chio Tardini non è bastato 
per svegliare 1 gialloblù dal 
sogno europeo. Psicologica
mente per la squadra di Sca
la quella di Ieri era la partita 
più difficile della stagione: 
per la prima volta senza una 
pedina del mosaico immuta
bile e vincente di questo ini
zio di stagione (il «tecnico» 
Catenese al posto del fatica
tore Zoratto), contro un av
versario non troppo stimo
lante, su un campo infame 
che li penalizzava più degli 
ospiti, gli emiliani potevano 
cadere nel peccato di suffi
cienza tipico di chi improvvi

samente si rende conto che 
la ricetta della promozione è 
applicabile quasi pedisse
quamente al massimo cam
pionato. 

Invece la coscienza dei 
propri mezzi ha fatto si che il 
Parma non si andasse ad In
tasare nella Maginot difensi
va di Ranieri, cercando di ag
girarla senza isterismi offen
sivi e confidando ciecamente 
nelUneluttabile arrivo del 
gol. Non ha dato spettacolo 
come In altre occasioni, la 
squadra di Scala, ma quando 
ha spinto un po' sull'accele
ratore ha cambiato copione 
alla partita costringendo il 
Cagliari ad improbabili e in
sufficienti misure-tampone. 

Un esempio? Per buona par
te del primo tempo e tutta la 
ripresa la punta Capploli si è 
ritrovato a Lire il terzino per 
tentare di arginare le incur
sioni di Gambaro che a mo" 
di locomotiva trovava sem
pre il binario giusto per ren
dersi pericoloso. 

Puntuale nelle chiusure di
fensive (Apolloni è attual
mente tra i migliori difensori 
centrali del campionato), 
precisa ma con poco fosforo 
a centrocampo, la squadra di 
Scala ha ancora una volta 
estratto il meglio dalle sue 
punte. Nella circostanza è 
tornato a brillare Marco Oslo 
(col Cagliari segnò due reti 
anche nei, cadetti) che da at

taccante puro si è da tempo 
trasformato in un folletto in
gegnoso capace di imbecca
re i compagni e di farsi trova
re pronto se c'è da conclude
re, un'altra intulzione'di Sca
la che lo ha recuperato al 
calcio dopo gli esordi scop
piettanti di Torino e l'eclissi 
di Empoli. A Melll e Brolin è 
bastata l'ordinaria, apprez
zabile, amministrazione per 
sbagliare poco o niente e 
procurare qualche brivido a 
lelpo. 

Il Cagliari è sembrato una 
squadia spacciata soprattut
to per la massiccia dose di 
rimproveri, richiami e forse 
qualcosa di più che i nervo
sissimi rossoblu si sono 

9FRANCESCOLI 5 
COPPOLA 6 1 ' 5 

10 MATTEOLI 7 
11 PAOLINO 6 

FONSECA54' 6 
12DIBITONTO 
13GRECO 
15 ROCCO 

scambiati dall'inizio alla fine 
del match. Per il resto la 
squadra di Ranieri non ha 
dato l'impressione di essere 

, tanto peggio delle concor* 
renti per la salvezza. Marca
ture ok nel primo tempo e 
Matteoli ha discretamente 
ispirato le note positive più 
evidenti. La pochezza di 
Francesco!! (costretto a gio
care dove non sa) e le diffi
colti di Pulga e Nardini su 
Osio I problemi più vistosi. 

Una vita da matricola ben 
diversa da quella dei vincito
ri, un tunnel che ha la via di 
fuga sempre più lontana. 
Forse sarebbe bastato sce
gliere un po' meglio gli stra
nieri. 

Calcioni, rigori negati e rabbia ingredienti eli un match più picchiato che giocato 

campo non punti ma j ^ <> V e v 

ItQOt 

aveva dato 
•vantaggio 

in alto a destra 
Aldair ferito 

h i giocato 
con ktasta 

CESENA-LAZIO 
1 FONTANA 
2CALCATERRA 
3 NOBILE 
4 ESPOSITO 
5BARCELLA 
6JOZIC 
7P1RACCINI 
8SILAS 
9AMARILDO 

TURCHETTA80 

6 
6 
6 

6.5 
5 
6 

6-5 
6 
6 

sv 
10GIOVANNELLI 5.5 

DEL BIANCO 46' 6 
11 CIOCCI 6.5 
12 BALLOTTA 
13GELAIN 
14ANSALOI 

1-1 
MARCATORI: 34' Ciocci. 61' 

Greguccl 
ARBITRO: Ceccarlnl 5 

NOTE: Angoli 5 a 3 per la 
Lazio. Spettatori paganti 
10.214, per un Incasso di L. 
172.319000, abbonati 4.818 
per un rateo di L. 
118.497.000. Ammoniti Ser-

, gio, Jozic, Calcaterra, Bar-
cella e Sosa. 

1 FIORI 
2LAMPUGNANI 
3 SERGIO 
4PIN 
5GREGUCCI 
6SOLDA 
7MADONNA 

BERTONI 45' 
8 BACO 
9RIEOLE 

10 DOMINI 
11 RUBENSOSA 

6 
6.5 
6.5 
5.5 
6.5 

6 
5.5 
55 

6 
6, 
» 

5.5 
12 ORSI 
14MONARI 
16SAURINI 

I romanisti centrano il quinto 
successo casalingo, ma senza 
brillare. In gol gli stranieri 
e Desideri. Feste per Radice 

Poker giallorosso 
ma sd[ tavolo verde 
vìnce il bluff 

ROMA-BOLOGNA 
1ZINETTI 
2TEMPESTILLI 
3CARBONI 
4BERTHOLD 

MUZZI 46' 
5 ALDAIR 
6 COMI 
7GEROLIN 
8 DI MAURO 
9 VOELLER 

10SALSANO 
11 RIZZITELLI 

DESIDERI 29' 

6 
6 

55 
6 

6.5 
6.5 

6 
5 
6 
7 
6 

sv 
6 

12CERVONE 
13 PELLEGRINI 
14 PIACENTINI 

Olimpico 
tutto buche 
Rizzitela 
ginocchio ko 

• • ROMA. L'infortunio di 
Ruggero Rizzitelll, costretto ad 
uscire dal campo in barella, è 
serio: la diagnosi a caldo è di 
•distorsione al ginocchio sini
stro, con probabile interessa
mento dei legamenti». Oggi, 
trascorse secondo la prassi 
ventiquattro ore, l'attaccante 
giallorosso sarà sottoposto agli 
esami necessari e si potrà sa
pere quanto tempo dovi* re
stare fuori squadra. Il ginoc
chio è stato immobilizzato con 
una fasciatura rigida, l'unico 
segnale positivo è che, fino a 
ieri «era, noar c'en -gonfiorei 
Ma c'è di più, nell'episodio 
Rlzztfellk c'è l'attardi accusa 
del professor Aliclcco. medico 
sociale della Roma da dodici 
anni, nei confronti del prato 
dell'Olimpico. Le pessime 
condizioni del fondo possono 
aver avuto, fa capire Alicicco, 
una bella fetta di responsabili-
tàjm quanto è accaduto ail'at-

t^tpumte giallorosso. «In quella 
frpahe del campo dove Rizzitelll 

si è fatto male, il terreno è uno 
schifo: sembradi stare nelle 
sabbie mobili, si affonda, ed è 
un grosso rischio. I quattro an
goli del terreno di gioco sono 
una mina vagante, mai visto un 
Olimpico in queste condizio-
"'vCriftJMfl-munto erboso 
aeUo^sejHMiomano arrivano 
anche dffVòeller. che pure in 
Germania si è trovato spesso a 
fare i conti con i terreni «appe
santiti» dalla pioggia: «Non è 
San Siro, ma la situazione è 
preoccupante. Si staccano le 
zolle'con facilita, è difficile 
controllare il pallone. Certo, le 
condizioni atmosferiche han
no la loro responsabilità, ma 
non ho mal visto, a Roma, un 
fondo simile». DS.B. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUMMUI 

• I CESENA. Edmeo Lugaresi 
non ci sta. Al termine della 
partita il presidente del Cesena 
esce dagli spogliatoi urlando 
come un ossesso contro l'arbi
tro. «D signore in nero ci ha ne
gato un rigore sacrosanto per 
un mani in area di Greguccl. 
inoltre ha convalidato il pareg
gio laziale non avendo visto un 
clamoroso fallo di Riedle su un 
mio difensore. Signori miei, 
qui non et slamo. Continuano 
a mandare a Cesena arbitri in
capaci come quello di oggi. 
Gente che invece dovrebbe es
sere cancellata, ripeto cancel-

Ceccarini dunque sul banco 
degli imputati? Certo, ieri il fi
schietto toscano ha sbaglialo 
lutto quello che c'era da sba
gliare e anche qualcosa in più. 
E pud anche aver condiziona
to Il risultata Ma un elemento 
altrettanto importante ha ca
ratterizzato, sempre in manie
ra negativa, la partita Ira Cese
na e Lazio: il generale nervosi-

" smo che In certi momenti ha 
dato al gioco I connotati di bat
taglia senza esclusione di col
pi. Un arbitro esperto avrebbe 
frenato la situazione sul nasce-

jeconamonizloru ed espublo-
' •agjSCeecarinl ha fischialo mol
li la»» estratto cinque volte 11 
cartellino giallo, ma è servilo a 
poca Dunque oltre all'arbitro 
anche I giocatori hanno la loro 

brava dose di colpe. Hanno 
messo subito la partita sul pia
no fisico, incrementando via 
via falli e proteste. A fine in
contro Riedle, che pure viene 
dalla Germania, patria del gio
co grintoso, è rimasto sconcer
tato e non ha potuto fare a me
no di esclamare: «È stata una 
guerra non una partita di cal
cio». Un esemplo per tutti serve 
a fotografare il nervosimo che 
serpeggiava in campo: ad un 
certo punto Ciocci, colpito da 
un cakione, è piombato a ter 
ra urlando e dimenandosi per 
il dolore. Sulla panchina cese
llate si temeva un grave infor
tunio. Bene, i giocatori in cam
po hanno impiegato un lun
ghissimo minuto prima di ac
corgersi dell'accaduto e di 
cacciare la palla In fallo latera
le. 

La partita. La Lazio versione 
trasferta ha proposto alcuni 
sprazzi di gioco decoroso, spe
cie nel primo tempo e soprat
tutto sulla fascia sinistra, quella 
di Sergio, per Intenderci. Ha 
manovrato più palloni del Ce
sena, ma non ha trovato i giusti 
varchi nella difesa romagnola. 
Per colpa soprattutto di Sosa 
pasticcione e poco 'spirato. A 
centrocampo Domini ha pen
sato più alla sfida personale 
con Esposito che al gioco. La 
difesa è risultata il reparlo mi
gliore, considerando che man

cava di Bergodl. Ad ogni modo 
Zoff porta a casa un buon pa
reggio che allunga a 7 giornate 
la serie positiva dei biancaz-
zurri. 

Il Cesena pur tenendo per 
minor tempo della Lazio il pal
lino del gioco ha avuto più im
peto e maggiori occasioni da 
gol. La squadra di Uppl, in 
contropiede, è andata In van
taggio con una bella azione 
Calca terra-Amarildo-C'occl. 
tradotta in gol dall'ex interista 
con un preciso diagonale. Il 
brasiliano ha anche sfiorato il 
raddoppio alla fine del primo 
tempo. Fiori, a fatica, ha sven
tato il tiro. Nella ripresa l'orgo
glio laziale ha portato al pareg
gio di Greguccl che In mischia, 
dopo un colpo di testa di Ried
le (fallo su Barcella?) respinto 
da Fontana ha trovato il tempo 
e la coordinazione per girarsi e 
spedire il pallone in rete di de
stro. Poi c'è il rigore invocato 
dai cesenati per un fallo di ma
no in area dello stesso Greguc
cl in un'azione di Amsrikio II 
difensore laziale fa una mezza 
ammissione. «Sono andato 
sulla palla e l'ho colpita con 
una parte del corpo. Non so 
quale». 

Alla fine, calcioni a parte, il 
risultato accontenta tulli 11 Ce
sena dimentica le due sconfitte-
consecutive e riprende la corsa 
alla salvezza. La Lazio si avvia 
ai derby con una lunghezza dì 
vantaggio sulla Roma. 

10. GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUAORE 

SAMPDOMA 
INTBR 
JUVENTUS 
PARMA 
MILAN 
TORINO 
LAZIO 
ROMA 
OINOA 
ATALANTA 
BARI 
FIORENTINA 
CKSINA 
NAPOLI 
L I C C I 
PISA 
BOLOGNA 
CAGLIARI 

Punti 

1 5 

1 0 

1 4 

1 3 

1 3 

1 2 

1 1 

I O 

I O 

I O 

9 

8 

8 

8 

8 

7 

5 

4 

01. 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10. 

10 

PARTITE 

VI. 

6 

7 

5 

5 

5 

4 

2 

5 

2 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

1 

Pa. 

3 

1 

4 

3 

3 

4 

7 

0 

6 

4 

3 

4 

4 

4 

4 

1 

1 

2 

Pe. 

1 

2 

1 

2 

2 

2 

1 

5 

2 

3 

4 

4 

4 

4 

4 

6 

7 

7 

RET 

Fa. 

17 

20 

15 

14 

11 

11 

9 

18 

8 

11 

13 

13 

10 

8 

3 

12 

7 

5 

i 

Su. 

7 

13 

7 

9 

6 

7 

7 

15 

9 

14 

14 

14 

14 

12 

10 

19 

13 

15 

IN CASA 

VI. 

4 

5 

2 

3 

3 

3 

1 

5 

1 

3 

3 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

0 

Pa. 

0 

0 

3 

1 

0 

2 

4 

0 

4 

1 

2 

3 

3 

1 

2 

1 

0 

2 

-

Pe. 

1 

0 

0 

1 

2 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

2 

1 

2 

3 

3 

RETI 

Fa. 

12 

13 

10 

6 

5 

6 

7 

16 

4 

6 

10 

7 

8 

6 

3 

5 

4 

2 

Su. 

6 

6 

3 

3 

3 

1 

5 

2 

1 

4 

3 

6 

7 

8 

1 

6 

3 

7 

FUORI CASA 

VI. 

2 

2 

3 

2 

2 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 -

Pa. 

3 

1 

1 

2 

3 

2 

3 

0 

2 

3 

1 

1 

1 

3 

2 

0 

, 1 
0^ 

Pe. 

0 

2 

1 

1 

0 

2 

1 

5 

2 

2 

4 

3 

3 

2 

3 

4 

4 

• 4 

RETI 

Fa. 

5 

7 

5 

8 

6 

5 

2 

2 

4 

5 

3 

6 

2 

2 

C 

7 

3 

3 

Su. 

1 

7 

4 

6 

3 

6 

2 

13 

8 

10 

11 

8 

7 

4 

9 

13 

10 

8 

Me. 

Ing. 

0 

0 

- 1 

- 2 

- 2 

- 3 

- 4 

- 5 

- 5 

- 5 

- 6 

- 7 

- 7 

- 7 

- 7 

- 8 

- 1 0 

- 1 1 

4-1 
MARCATORI: 27' Berthold. 
36' Poli, 59' Aldair, 88' Desi

der i . 90 'Voel ler 
ARBITRO-Pairetto 5 

la ctatsMcf* « A « B sono «tonto dal computar. A parila di punti buia conio di 1) Media motose 2) affanna ntt 3) Maggior numsro a reti fatto; 4) Onta abbatto 

NOTE: Angoli 8-2 per la Ro
m a . Cielo coperto, terreno 
scivoloso. Ammoniti Bonlni 
per gioco scorretto, Muzzi e 
Waas per proteste, Comi 
per comportamento antlre-
golamentare. Al 29' è uscito 
in barel la Rizziteli! per in
fortunio. Spettatori 36.108, 
Incasso 760 milioni e 586ml-

lallre 

1CUSIN 
2 BIONDO 
3 GALVANI 
4BONINI 
5TRICELLA 
6 VILLA 
7 MARIANI 
8VERGA 6 
9TURKYILMAZ 5 

WAAS46' 
10DETARI 
11 POLI 6.5 
12VALLERIANI 
13 DI GIÀ 
14N0TARISTEFANO 
15SCHENARDI 

STEFANO BOLORINI 

MROMA. Partita contro tutto 
e tutti: contro i sentimenti, per
chè Radice, accolto dalla tifo
seria romanista con striscioni e 
cori, non meritava una stra
pazzata del genere: contro la 
logica, perchè il 4-1 è punteg
gio troppo pesante per i rosso-
old; contro la Roma, perche a 
meli del primo tempo ha per
so un altro pezzo, Rizzitelll. e 
dopo i fattacci dell'ultimo pe
riodo, vedi doping, squalifiche 
e infortuni, si trova ora con un 
uomo in meno. L'ex ragazzo 
prodigio si è fatto male nell'a
zione del primo gol gialloros
so- il tentativo di raggiungere il 
pallone in scivolata, la gamba 
bloccata dal terreno infame 
dell'Olimpico, il crollo a terra 
come un sacco. La diagnosi 
non è confortante- distorsione 
al ginocchio sinistro, con pro
babile interessamento del le
gamenti Non sono finiti qui i 
guai per l'ex cesenate: in uno 
scontro, dieci minuti prima 
dell'incidente, aveva rimediato 
una botta al labbro superiore, 
suturato con due puntt. 

Il pomeriggio formato ospe
dale della Roma non si è chiu
so con l'episodio Rizzitelll. Al
l'inizio della ripresa si è fatto 
male Aldair, che ha rimediato 
un colpo in fronte ed è stato 
costretto a terminare la partita 
con una fasciatura modello 
turbante. Per il brasiliano, tre 
puntt. Berthold, invece, è usci
to alia fine del primo tempo, 
perchè debilitato dall'influen
za che durante la settimana 
l'aveva colpito. Un bollettino 
di guerra, insomma, ma fra 
tante bastonate inattese. Bian
chi ha ricevuto pure una carez
za: l'affidabilità di Muzzi, che 
dopo l'uscita di scena di Car
nevale e Rizzitelll, è destinato a 
fare coppia in attacco con 
Voeller. Il ragazzo ci sa fare: ha 
fòrza, voglia di emergere e una 
buona dose di spregiudicatez
za, come dimostra quell'azio
ne personale nella quale, resi
stendo a un paio di cariche, è 
riuscito a trapanare la difesa 
bolognese e solo II recupero 
disperato di Mariani gli ha vie
tato di scagliare il pallone in 
rete. Muzzi, poi, è entrato in 
maniera decisiva nel gol sicu
rezza della Roma, il terzo, toc-

CANNONIERI 

7 reti Piovanelli (Pisa), 
nella foto 

6 reti MatthaeuB (Inter) • 
Bagolo (Juventus) 

5 reti Evair (Atalanta). 
Joao Paulo (Bari), Ciocci 
(Cesena), Klinamann (In
ter), Van Basten (Milan). 
Malli (Parma) • Voeller 
(Roma) 

4 rea KuD1k (Fiorentina). 
Serena (Inter). Schillaci 

!
Juventus), Carnevale 
Roma). Mancini e Viali) 
Sarnpdoria) 

3 rea Caniggla (Atalanta), 
Lacatus (Fiorentina), 
Adultera (Genoa), Riedle 
(Lazio), Careca (Napoli). 
Brolin • Osio (Parma), 
Branca (Sarnpdoria) 

m 
it. 261 l'Unità 

Lunedi 
26 novembre 1990 

co delizioso di Satsano, sgrop
pata dei ragazzo, testa alta.» 
cross al bacio per Desideri e 
palla dentro. 

Era 1*88. partita chiusa e 
tempo pure per un'altra rete, 
firmata da Voeller, il migliore 
in assoluto, ieri per la prima 
volta capitano: assist di Di 
Mauro, controllo e coltellata 
rasoterra, con Cusin battuto 
per la quarta volta Un'esage
razione, si è detto: il 2-1 sareb
be stato il risultato più giusto. 
La prima mezz'ora detta Roma 
era stata molto opaca, mentre 
dall'altra parte il Bologna tene
va il campo con decenza. L'at
tacco degli emiliani, peto, non 
esiste: Turkyimaz ha dato ra
gione a chi sostiene che prima 
di comprare certa gente all'e
stero, sarebbe meglio dare 
un'occhiata dalle nostre pani. 
Mal qualcosa di importante: 
nessun avversario saltato in-
dribbling, neppure un Uro in 
porta. Questo attaccante che 

i Sngiiaao^andato a pescateiiv 
Svizzera è un'altra perla delca-, 
pitolo «Bologna e gli stranieri». 

Avviata in questo modo, la 
partita non poteva che affidarsi 
al caso per sbloccarsi, e l'ha 
trovato al 29', quando la Roma 
è passataper la prima volta: rj-
raccio di Berthold, Cusih che si 
tuffa a peso morto, pallone 
che gli passa sotto la pancia e 
finisce in rete. Il Bologna ha 
reagito e dopo sette minuti è 
approdato al pareggio. Ango
lo, cross di Detari, Poli liberissi
mo, ancor più libero di colpire 
di testa e infilare Zinetti. 

Nella ripresa, sicuramente 
più interessante del primo 
tempo, due episodi da raccon
tare, oltre alle due reti citate. D 
primo al 54'- Selsano lanciato 
in area, contrasto con Villa, U 
numero dieci romanista a ter
ra. Pare rigore. Pairetto dice 
no. Al 59', il secondo gol dei 
glallorossi- assist di Di Mauro 
per Aldair, che, libero, aspetta-
Cusin e lo infila. La partita 2 fi
nita come era cominciata: con 
i cori e gli applausi per Radice, 
al quale la curva Sud ha dedi
cato uno striscione sin troppo 
chiaro: «Un saluto sincero ad 
un vero signore». Azzeccato, 
sicuramente. 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 2-12 ora 14.30 . 

BARI-INTER 
BOLOGNA-ATALANTA 
CAGLIARI-SAMPDORIA 
GENOA-PARMA 
JUVENTUS-FIORENTINA 
LAZIO-ROMA 
MILAN-LECCE 
NAPOLI-TORINO 
PISA-CESENA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina ' 

BARI-INTER x ' 
BOLOGNA-ATALANTA 
CAGLIARI-SAMPDORIA 

GENOA-PARMA 
JUVENTUS-FIORENTINA 
LAZIO-ROMA > -

MILAN-LECCE 
NAPOLI-TORINO 
PISA-CESENA 

COSENZA-MESSINA -
REGGINA-LUCCHESE 
TERNANA-PERUGIA 
MARTINA-SAMBENED. 

P 
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